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Pinatize clericali 

Volete sapere, o lettori, qaal'é la situa­
zione flnanziaria del Belgio (governato 
da clericali ?) Eccola ciuale risulta da un 
Libro Vérde testò pubblicato dal governo 
circa lo stato deltesoro al 1 gennaio 1901. 

Si tratta d'un paese retto da un go­
verno «clericale»; vediamo adunque in 
ijual modo i clericali amministrano, di 
fronte all'esempio che in tanti altri paesi 
compresa l'Italia danno i laici. 

Le cifre dell'esercizio del 1898 cosi 
vennero detei'minate dalla Corte dei conti 
pel servizio ordinario: Entrala, franchi 
439.281.905,58 — Usciia, fr. 427.180.966,18 
— ossia un'avanzo di 12.100.949,55. Avanzo 
tanto più signiricativo iuquantochè, da 
molti anni, il Ministero delle finanze 
suole inscrivere nel bilancio delle spese 
ordinarie rnolti milioni che sotto i go­
verni precedenti erano esposti nello 
straordinario, ossia pagati per mezzo di 
prestito. 

Né meno brillante è il servizio ordi­
nario del 1899. Esso si chiude con fran­
chi 469.000.832,66 d'entrata e franchi 
451.427.665,89 d'uscita — quindi un'ec­
cedenza attiva di fr. 17.573.266,77. 

Per l'esercizio del 1901 l'avanzo non 
ù stato calcolato, come per l'anno pro­
cedente, ohe in fr. 10.347.126,42. Ma 
come questo sarà anch'esso ampiamente 
superato, il i900 chiudendosi con un be-

.]ièfìzift:;dj : fr.,.ia02i,|i71i94._ Il governo 
oattóiicò del Belgio ha assunto per re­
gola la regola dei veri galantuomini: 
prometter poco por dar molto. 

La buona politica fa la buona finanza 
e la buona finanza è la riprova più si­
cura d'una buona politica. Lo si vede 
nel Belgio. 

Meditino un po' le cifre suesposte co­
loro i quali usano ancora blaterare ohe 
il clericalismo e la rovina d'un paese! 

Altro che rovina! In Belgio ò una vera 
provvidenza. E' inutile quando la coscienza 
è posta al suo vero luogo e non.... dietro 
alle spalle, si amministra bene non 
solo il proprio ma molto più il patrimo­
nio altrui. 

Alfa. 

Prodezze socialiste 

Bisogna tener sempre nota e farle co­
noscere.... ad onore e gloria dei signori 
socialisti. 

Nello scorso anno 1900 in Germania 
(la gran patria del socialismo moderno) 
fallirono 433 Società noeiaiistc di consumo, 
o come conseguenza di ciò SSO membri 
di esse, che furono trovati collo mani.,., 
impegolate della roba dei loro carissimi 
compagni, faroiiQ condannati al carcere. 

Di più 70 jnrsidenti di Casse socialiste 
per ammalati fecero scomparire nelle loro 
saococcie la bellezza di i03.5.3i marchi! 
Oltre a ciò alcuni compagni caporioni 
che ispirarono e diressero vari scioperi, 
pensarono bene, come compenso delle 
loro nobili e disinteressato fatiche, di in­
tascarsi 134,4()7 marcili. Oh! bagatelle di 
poco, diranno certuni. Ditelo pure, o 
creduloni del gregge socialista, ditelo 
pure. Questi saggi però sono molto elo­
quenti e, dato ohe si arrivi un giorno a 
gustare por davvero un governo socialista 
vedi'emo le prodezze di coloro, che non 
li.anno altro Dio ohe il ventre od altra 
brama che di godere senza fatica la roba 
altrui nella comunanza socialistica dei 
beni. 

La moralità 
in una Repubblica Americana 

Delle condizioni della republ)lica doli 
negri «Haiti»; l'inglese H. Prichard, in 
un suo recente libro traccia un tristis­
simo quadro. 

La capitale del paese trovasi sempre 
in istato d'assedio, il sistema di governo 
non essendo ohe. la più brutale domina­
zione militare. 

Va rilevato poi che r^|,eroito consiste 
di béri 6500 generali di HMtóonj e di' 
700 altri, ufficiali, mentre ;'t'^HI|ff real-. 
mente non supetajìoi 6.500;'si.Ma quindi 
un'ufficialità chèliùpera nunieiiicaniente 
i soldati! ,,,,,, %,, 

La bnrocrazià'"ò*qUanto di più corrotto 
si possa immaginare, basandosi su un 
sistema organi|zato dj- truffe; un loro 
proverbio iiiìàiti suona : « rulmre, allo 
Stato non è furto f-». 

Date quegte3qoridizi0ni, è naturalo che 
la repubnlica di Haiti vada sempre più 
decadendo nella peggiore delle barbarie. 

Il cattólicismo non è che nominal­
mente la religione Ael imese: il realtà si 
venera il culto di fcudóux coi sacrifìci 
umani e le orgie orlmli di cannibalismo. 
I^on è da meravigliai) quindi se, men­
tre al principio'del sècolo XlX'vivevano 
ad Haiti 46.000 bianchi, presentemente 
se ne trovano appena-500: infatti i bian­
chi non, hanno il diritto di possedere 
terre, nò viene loro resa alcuna giustizia 
nei tribunali: essi sono come i roisttV 
della società. 

•all' esistenza delle terre paludose si trova 
neir Italia centrale, nel Grossetano e nel­
l'agro pontino ; ma dove il terribile male 
spesseggia ed incrudelisce è precisamente 
nel. Mezzogiorno. Centri malarici sono il 
Salei'Jiitauo, il promontorio Gargano, Mo­
lise, Capitanata e Basilicata. Anche mag­
giore e l'endemia in Sicilia e in Sarde­
gna. In molti luoghi.terre incolte.o ma-
laniente coltivate e latifondi sono espres­
sioni sinonimo. Ciò si vede in Sicilia e 
sopratutto nell'Agro romano. 

AZIONE CATTOLICA 
iitJna festa tra gli emigrati italiani a Friliurgo. 
< La Liberto di .Friburgo del 19 corr. de­
scrive Iirevemente la festa intima in cui 
si raccolsero gli emigrati italiani il giorno 
dell' Ascensione per celebrare l'Enciclica 
;pQntiflcia De condilione opificum. Presie-
|deva il direttore spirituale della colonia, 
'Rev.do Don L. Vigna, che tenne un elo-
'quénte discorso dopo la brillante confe­
renza dello studente in legge sig. Luigi 
Censì. 

.\.llietava la bella festa un''iorohestra di 
tdilettanti*-italiani e svizzeri. 
I L'egregia lÀbertè, dopo, una lode al 
^sentimento religioso degli italiani, sog-
'giunge : « Gli operai italiani che abitano 
jJ^riburgo hanno trovato nell'opera tanto 
jbene diretta dal loro cappellano un mezzo 
d i riunirsi, la soddisl'azione delle loro aspi­

raz ion i religiose, ed il piacere di ulir 
|3aiiare eloquentemente la loro bella lin-
|gua materna. , 

E conchiude: «Noi li felicitiamo.» 

. Pellegrinaggi a Paray-Le-Monial. 
T e r r e ' i n c o l t e i n I t a l i a , : f ' v M l a Brettagna, dalla.Normandia,,dal. 

"̂  T Yòiine; dal Lòiret e'-da altre provihcio 
della Fi'ancia si preparano a partire im­
ponenti pellegrinaggi per ritrovarsi tutti 
riuniti oggi al Santuario di Paray-Le-
Monial a pregare per la salvezza della 
Francia. 

Qual'ò l'estensione delle torre incolte 
in Italia? Ij'agrouomo Luigi Pavese, a 
cui si deve un interessante progetto di 
colonizzazione, ha scritto uu libro pei' 
esaminare e descrivere la questione delle 
terre incolte. 

Dalle indagini fatte risulta che negli 
antichi stati d'Italia, compresi entro i 
confini politici di tutto i' attuale territorio 
della nazione, i terreni incolti per na­
tura e per destinazione misuravano ettari 
5,318,342. Negli ultimi quaranta anni le 
terre incolte sono diminuite d'estensione; 
infatti oggidì ammontano a 3,878,187 et­
tari. Circa la distribuzione geografica delle 
terre incolto si hanno i seguenti risultati. 

Terre asciutte Terre paludose 
ettari ettari 

Napoletano 1,277,000 600,000 
Lombardia 120,000 10,000 
Sardegna 250,000 10,000 
Piemonte 151,000 12,000 
Emilia 251,000 128,000 
Veneto 135,000 120,000 
Toscana 86,000 120,000 
Sicilia 68,000 —.— 
Lazio 274,000 263,000 

Ettari 2,162,842 1,265,345 
Come si vede dalle cifre suesposte la 

metà delle terre incolte paludose si tro­
vano nel napoletano e nella Sicilia ; met­
tendo nel conto anche la Sardegna si ha 
che i duo terzi delle terre incolte spet­
tano al Mezzogiorno continentale ed in­
sulare. Questa stessa distribuzione geo­
grafica delle terre incolte è una parziale 
spiegazione della insufficienza dei mezzi 
impiegati dai vari governi nel combattere 
il gravissimo male. 

Concomitante col problema delle terre 
incolte è quello della malaria, anche esso 
prevalentemente un problema meridio­
nale. Secondo una carta della malaria, 
pubblicata in Italia dalla direzione gene­
rale della statistica, i morti per febbre 
di malaria e cachessia palustre corrispon­
derebbero in media a 54 all'anno per 
ogni 100 mila abitanti ; in soli tre anni 
ne morirono all'incirca 50 mila. 

Il centro d'infezione malarica, dovuta 

Orribile misfatto. 
Un operaio friulano che trovasi al la­

voro a Blanzco, in Moravia, ci scrive : 
« Venerdì sera mi recai per una pas­

seggiata fuori del paese. Erano circa le 
7 lt2. Sulla via da me tenuta incontrai 
due individui: un giovanetto di 17 anni, 
a nome Rodolfo Novoardessghi, e una 
giovanotta di 13 anni, a nome Anna 
Grussgha. Per quale motivò non lo so — 
vidi il Rodolfo con una rapidità fulmi­
nea estrarre la rivoltella, sparare tre colpi 
contro la Anna e uno contro so stesso in 
direzione del cuore. 11 giovane restò ful­
minato suU' istante ; la ragazza venne 
raccolta agonizzante. Il paese è impres-
sionatissimo e commenta in vario senso 
il truce fatto che rivela una così precoce 
delinquenza. 

PS. — Recandomi a impostare la pre­
sente vidi il parroco che portava i ss. Sa­
cramenti alla povera Anna. — G. Battello«. 

Le miniere aurifere dell'Eritrea. 
Qrandi speranze. 

L'esercizio delle miniere aurifere nell'E­
ritrea offre jiromettentissiiTii risultati, es­
sendo ornai indubbio il valore a\iriforo 
delle medesime. L'impresa è nelle mani 
di una Società anglo-italiana rappresen­
tata dall'ing, signor Nathan e dalla ditta 
Simon Samson. Presidente no ò il barone 
De Reiizis, fratello del defunto amba­
sciatore. Molti scavatori sono inglesi che 
già lavorarono nelle miniere aurifere del 
Transvaal. l'arlasi di una .ferrovia fra 
Asinara o Gassala. 

TRENO DEVIATO 
Sedici carri di un treno merci partito 

da Trieste per Vienna sviarono lunedi 
presso la stazione di Longatico. Le merci 
andarono distrutte, i danni sono inganti. 

La Storia misteriosa dell'anarchico 
ohe avrebbe dovuto uooidere OugUelmo II, 
L'Hamburger. GorresponiieìM riceve da 

Buenos Aires intorno alla misteriosa fac­
cenda dell'anarchico Romagnoli (o Ro-
magnoni, che si diceva fosse inoaribato 
di uccidere Guglielmo, II), una 'lètìèrà 
che là rende ancor più misteriosa,' 
" U n individuo di'dubbio carattere, certo 
Caceres, fece alla polizia segreta di Ro­
sario' la comunicazione, che nell'albergo 
dove egli abitava era giniito un giovane 
italiano, proveniente da Santa Fé, il cui 
comportamento lo rendeva molto sospetto. 

Il Caceres venne senz'altro ! incaricato 
di soi-vegUare quell'italiano' ed egli in­
fatti lo avvicinò, spacciandosi per fervente 
anarchico. 1/italiano era Rodolfo'Rbina-
gnoli, ebbe subito fiducia nel Caceres e 
gli narrò che la direzione suprema degli 
anarchici di New' Yorli, e di Pàterson; 
aveva estratto a sorte chi dovesse venir 
prima ucciso ; se l'Imperatore Guglielmo; 
lo Zar, ovvero la Regina d'Italia o il 
Conte di Torino. La sorte indicò l ' Im­
peratore germanico.. 

Settantadue compagni .— sempre se­
condo la pretesa narrazione del Roma­
gnoli — erano inscritti nel libro di sangue, 
come pronti ad obbedire; fra essi vi era 
il Romagnoli, e quésti' nutriva perciò ia 
« lieta speranza » di poter presto mettere 
in esercizio iP suo pugnale. Non atten­
deva — esclamava — che un ordine pei' 
diventare un martire della buona causa! 
Maggiore fu ancora il giubilo di Roma­
gnoli qiiando ricevette le seguente lettera 
scritta in spagnuolo : 

« Caro, compagno, 
, .0 Pej', te ,.6.,.giuiito,.,ii,,aiomauta.Ldi,coni- •, 
piere il tuo dovere. Hai giunito ' ed ora 
devi obbedire. Parti per Auinamela (?) ». 

Invece della llrrna, la lettera portava 
una croce rossa in un cerchio liero. 

Il Romagnoli — che si faceva anche 
chiamare Romanini Carlo, Rodolfo od 
Adriano ~ si diceva nativo d 'un sob­
borgo di Roma. E' un giovane di ventitré 
anni, non incolto e di professione calzo­
laio. Dicova di ricevere dal partito no­
vanta pesos (pari a centosessanta marchi) 
mensih. 

Quale fede si debba prestare ai racconti 
del Caceres, non vi saprei dire : certo è 
ohe il Romagnoli scomparve da Rosario 
e che le autorità argentine si posero al­
lora in relazione col consolato tedesco 
di Rosario, ed a spese di questo un de­
legato di polizia e Caceres si recarono a 
Buenos Ayres a sorvegliare la partenza 
dei Ijattellt per 1' Europa. 

Le Legazioni di Germania, Italia e 
Francia promisero il loro appoggio ; ma 
le loro ricerche furono infruttuose. Il 
Romagnoli era partito ; ma all' arrivo in 
Europa non fu trovato a liordo'! 

Il brigante Musolino 
Non vi sarete.dimenticati di.quel mi­

gliaio di soldati, che dà la caccia a Mu­
solino laggiù tra i monti di Calabria. Il 
brigante è divenuto per vero l'araba 
fenice : 

«che vi sia ciascun lo dico, 
« dov3 sia nessun lo sa. » 

Ma il bello si è che Musolino non ò 
punto ne poco in Calabria ; che i delitti 
a lui attribuiti non sono opera sua e che 
i mafflosi calabresi sono quelli che ci 
tengono a sostenere che M\isolino vi sia 
quando proprio Musolino non è. 

Eccovi di fatti qnanlo leggiamo noi 
giornali d'oggi : 

•< Acliille Fazzari, intarvistalo da un 
rodfittoro della Patriu dichiarò che Muso-
lino non è più in Calabria. Inutile quindi 
ricercarlo. Ma si continua a tenero le 
forze dislocate. A molti Comuni poveri 
questa dislocazione di forze di truppa 
portava i suoi elf'etti nei cresciuti trailici. 
C è già (|ualche deputato della Calabria 
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che ha avuto lettere di sindaci pel'bhii il 
distaccamento militare sia conservato hei 
rispettivi Gomiini. Del resto, dice Ii*azzìtri, 
MusOlino non esiste dove non c'è' qbe-
stiojifi elettorale, e' stìltaato in quei due 
0 tre! Comvmi dove i dissidi dei partiti 
hanno bisoglitì di giUstiiical'è il loro male 
fatto, soltanto là esce Mosolino a far le 
spese di tutti gli arbitrii, di tutte le vio­
lenze. » • 

e* è da trasecolare, neh vero ? 

Lo spirito di Leone Xlll 

Sua Santità Letìno XIII è iin uomo di 
alta intelligenza, di coltura profonda, di 
virtù antiche... è anche un uomo di spi­
rito, éua Santità è presa di mira, come 
tutti i potoiiti della, terra, da una quaiir 
tità innumerevole di artisti, pittori, scul­
tori, incisori, desiderosi di eternare le 
sembianze sulla tela, nel màrnio o col 
bliliifo. Né il Papa, del resto, 6 difficil­
mente accessibile. , ; 

Qualche tenipo fa un Carrieàde dei 
pittori si uni alla schiera, e chiese l'au­
torizzazione di fare il ritratto al Papa, il 
(jHale non trovò per lui più dilticollà 
che per gli altri. 

Quando l'artista ebbe terminata la sua 
epera..pregò Sua Santità di voler apporre 
a tergo del ritratto, Una, citazione del 
"Vangelo e la sua firma. L''opera era me-
diocrissinia e il ritratto, malgrado le oa-
i'atteristiciie della flsonomia del SotrimO 
Poiiteflce, assai poco somigliante... e poco 
lusinghiero. 

Imbarazzato per la preghiera del pit­
tore, il Papa .rimane sopra pensiero.: ma 
poi vedendlo lo scoraggiamento profondo 
dell'artista, si fece vincere dalla sua natu­
rale benevolenza e, cedo alla domanda. 
. Accomodando alla circostanza il ver-
.setto 27 del, 14' capitolo dijU'Evangelo, 
secondo San Matti3o, che riporta lo pa­
role di G.esù, apparso improvvisamente 
ai suoi apostoli durante la tempesta sul 
lago . di Galilea, il Papa scrisse a tergo 
del ritratto : 

« Sono io; non temete ». , 
. e firmò : LEO X I I I . 

Ecco uh pittore che può ben diro di 
essere stato aooóntentàtd. 

nemici dell'ultiariità 

Sortb Jier Uccidere 1' lnij]erfilol'i3 Gugliel­
mo. La borrisjlbiideilzìl atferhia che il 
suicida avfebbe'bVelato i Ijomi dfegh in­
dividui dtìsigfaati pernio'òidijrtì là regina 
Eléna, il pt'esidetìtB della Hépubblioa 
francese e lo czar. Il corrispondente ag­
giungo che si sono rinvenuti importanti 
dofctlmeilUi / . , : ' 

Il famigerato Cesare Della Grpoe • 

Un anàrohioo veneto ohe tenta nooidorsi. 
A Schio tentò di siiicidarsi l'operaio 

nioooanioDj di vent'anni Giovanni Pozzan, 
•anarchico e reduce dalla Svizzera ove t̂ 
afferma fosse stato designato per noci-
dero la regina Klena. Egli versa ih grave 
stato; l'autorità indaga suU' esistenza del 
complotto che probabilmente si risol­
verà in una delle solite invenzióni. 

Olii aèvsà tiodiàeré. 
L'ircna,pubblica una corrispondenza 

da Schio narrante il, tentato/suicidio di 
un operaio reduce dall' estero. Costui 
avrebbe detto di essere stato estratto a 

A P l ' E N D f O E ' V 

Il brigante Mugolino 
• M 

Appena evaso dal carcere Musolino con 
'20 ore di camino giunse sul" bosco di 
Marrappa di contro a S. Stefano e andò 
verso mezzanotte a picchiare alla capanna 
di un tale Zambellotto, boscaiuolo, padre 
d' una ragazza che Musolino volea fare 
sua sposa. 

La ragazza lo rifocillò, m a non accettò 
di fuggire con lui in America. All'alba 
disperato, si gettò nella macchia, nò di 
lui, dopo quella notte, s'è saputo nuU'al-
tro di lireciso fuorché i delitti. Per non 
ridere troppo sugli insuccessi ciu; ila due 
anni coronano tatti i tentativi dei cara-
Jjinierj, della (juestur;i e dei soldati biso­
gna pensare clic nella vasta regione in 
cui si aggira Musolino sono 140 mila 
persone esperte dei hio.qhi in favore fia-
lese 0 nascosto per lui, e solo 5 a (JOO 
uomini, sia pure valorosi e tenaci, esposti 
alle insidie e disa,gi d' ogni fatta. Questa 
popolazione l'avorovole anche l'oll' inerzia, 
al bandito è rara, raccolta in jiaosetti se­
gregati dal mondo, sospettosa diqualun-
([ue faccia nuova. I ricchi poi, fra gli 

Qliel blìltibtìi'rimo trUifàlbrti e ricatta­
tore CtìSàro DBlià OtocB, dllti hft iltìhipitd 
il hiotìtlò delle sue gesto Mhtliridsè tì 
che Si dicbVà ftìste statò libciso nelle cài'-
ceri di GdiitàntihotitìlL è \Wo li Um e Bé 
là ànd^stt àllegl'athente ft Parigi irt barba 
a tutte le autorità che Ib UliiUlb ripflttt-
tattltìiile bdndàUnàto fed à tlUellé ohe dd-
vi-àhUD bòndànliàtlo. Il in.tolUoltì ilàttS 
abzi contento del bhikSBtì iUttO dttol'Utì 
al sUo nome, e pei' nioètràftì ohB b Vivo 
e che potrà pbr Un ptìz2o ttliborà biJlitl-
nuaro a fare impunemente il trull'atore 
e la spia intcriid?,iOrtale, ci manda da 
Parigi, ih iiiia cartolina postale, la sua 
àUttihiograllà, Ubila i[\ì&l% egli eSallà le 
sue ([ualità più eminenti. 

Agricoltura s coinmerciò 
Mm Mie òam^àpà, 

Èobò 11 ttópilojj'd delle notliiie agràrie 
della 2" decade di, lUàgfiitì : 

AUche questa dècade e stata jrfutttìsto 
fredda. Le pioggie alternate ' col tenipo 
asciutto fUi'ono,di granile mavàthentcì alla 
campagna spebiaUUeilte Ufelle l'Bgtonl me-
HdiòUàU éUellB iStile oVe ,più foi'tettiobte 
sB ne (Mentiva il bisogno. Tutte le colture 
•se Uo sonò avvantaggiate, tiai'llcolarthelite 
1 granì ttiai'zuoli, gli Btbiiggl, gli oliti e 
i soniinàcitli. Il gi'antì è prtìinellertte, e 
ih inditi luoghi inette, la spla.a • le vigne 
sono in ottime coUdiiiiorti hetl Alta Italia 
Si ebbei'o a depldrafe danni prodotti 
dalla grandine i giorni 17 B ,1B ih più 
luoghi di l̂ ilgUria, Pieihonte, LtUhbaMia 
Veneto ed Ehiilia. Ebcezibne filtta da 
questo sinistro, la campagna,è sempre 
nel éuo coinplesso, assai- bella. I gelsi 
.sono piuttosto in ritardo in Piemonte; 
sono stati invece favoriti dalla pioggia e 
hall messo foglia abbondante in Lombar­
dia e nei Veneto. 

Cronaca degli scioperi 
ì isteatolH' iftliaheBi. 

Martedì, 28, ijcoféo, al Muiiiclliib SÌ 
rltuiiroiio le CitìninilsiSiolil del capidiasti'i 
e del muratati. Dofib UUà liitiga dlSciiS-
sione Uòn fu ijóssììiilé r atcoftìo. Lo soid-
pefO quindi continuefà per uli tempo 
iudeternliuato. 

I muratori romani. 
Dopo il cBUiiiiia di inarledi al quale, 

intervennero ottoinlla uiurHtot'ij le Óoni-
.miàsiani furono ricevute dal sindaco e 

altri vantaggi, dà qUando MUSOlihd 6 jlBi 
monti hanno veduto, hi tutto il bircdb-
dario una diminuzione da lOO à 10 di 
tutta la delinquenza ordinaria didlé .ferite 
ai furti campestri! Figurars.i! Del restò 
oitre il favore altrui e: la.;Oppoi'tunità 
gfaiide dei nascondigli, itUsolino, ha pure 
una _ straordinaria libra di resistenza. 
Quest'ometto più agile d'uno scoiattolo 
olle cattivo tiratore coni'èj è riuscito mi­
rando a 5 passi, ad vxiiikn già 7 prrsonc 
ed a ferirne nialitniente iiUi'c 7. od S, è 
di una sobrietà di anacoreta, di un'astu­
zia da volpe e di una generosità relativa, 
che a coscienze iirimitive può sembrare 
addiritt'.u'a clomciiza di giustiziere. 

L'ira pia accesa di Musolino è contro 
la famiglia del suo 'iieraico Vincenzo 
Zoccoli. Dopo due vani attentati colla di-
nannte e col petrolio alla loro casa, il 7 
agosto 1809 .freddò nel suo orto Stel'aiio, 
fratello di A'incenzo, e ancora continua'-
mcnte ne ammazza il bestiame e ne in­
cendia i pagliai. 

Francesco lùiva, sindaco di S. Stefano, 
che mandò al processo il severo rapporto 
di cui parlamino, ricevette nella piazza 
del paese da due amici di Musolino — 
Iati e De,Lorenzo — due pugnalate quasi 
mortali. Notisi che da ([ucsta popolazione 
Musolino, di tanto in tanto, trae non solo 

dai miUistlo dei làvdl-i, 1 ctiiàli bsamina-
raho ilisitìrnd le tttriite ,b tìtì trovarono 
albUlle ài tlì stìpra di qndild cHe bhicdono 
gli djietai. Gli fcidìiei'anli si maiUennero 
càlniissiml. Neséuh iilcidertte. 

. l e leghe., 
Le leghB^dbi contadini ;(3 còntadliib di 

Villa fea^lola, Siili Pfbiiìei'tì à Mtìttbg-
giana, nell'asserablea- generalo, tenu­
tasi ihàriedl 28 sctìì'sO, avendo apiifesb 
che il Consiglio direttivo non venne ad 
accordi coi odiidullbl'l del l'ondi, perchè, 
in sostanza; flou, illtendono riconoscere 
le leghe, hanno deliberata di mantenere 
le tariffe stabilite Uno alla mietitura e di 
essere disposti a cohciliàisi hbn già con 
cdlol'ó ohe fanno guerra alle iBghe, tua 
cbU cluelli bhe accetiaiib i lavaràtofl e le 
lavoratrici, retribuendoli in boUformità 
alle taiiiftì StabililB. 

Mocróiogio 
• . , ' . . il asttor tìàstàgilà. 

, Ì3' morto a Treviso il notaio doti Gius. 
Castagna, di hi anni. |lra oavàllere di San 
Gregorio Magno, insignito dell' onorill-
oenza del Pontehce per la sua azione 
cattolica, quale presidente attivo del Go-
niitaio diocesano di Treviso. Pjra pure 
nonservjitaro dell* Archivio ^ l^otaiile, .e 
Consigliere comunale e provinciale ; ani­
ma rotta e buona di cittadino e padre di 
famiglia. All' ottima famiglia le nostre 
condoglianze. 

In giro itiondo. 
1T,4LIA 

BlUr6 à monete ai tiiUelio. 
Essendosi constatato che 1B attuali mo­

nete di nichel, boinjtìste per 25 parti di 
uibhslio e per 75 di raiiie; ilossono fa-
cllmeutb esssBi-e ralsillbatB; il ministro 
Di Broglio ha délibei-ato di rltirai-ne 
dalla circolazione per venti iuilioni; so­
stituendole con monete dì niclielio pu­
rissimo. 

IraWàSiàÒ tóà. 
La città di Torino è commossa per 

Un delitto tentato lunedi 27 vBrso le 
8.30 nella centralissima via Andrea Doria. 
Due giovinatti sconosciuti; di apparenza 
rassicm'ànte, introdottisi nell'alloggio del-
IB sorelle llosai col pretesto di affittare 
delle camere, tentarono- di Strangolarle 
afferrandone una per ciascuno. Dopo Una 
lotta breVissiinaj disperata; la sorella mag­
giore ri Usci, a svincolai'ài e ad affàoCiarsi 
alla tineslta gridando àf soccorso. Allora 
gli aggressori fuggirono Senza rubar 
nulla, lasbiando le doline illese, ttlà tel-
rorizzate. La questura li ricerca febbril­
mente. 

PaMilia imiMio.^ 
A GouiiSo ìu gioìlià luiiedl i CoUiugl 

mugliai Ittìsarid e Giovanna Battaglia 
moriroiio avvelenati ; 1 figli Salvatore e 
Fràniiesbo Versada ili pericolo di vita. La 

favoreggiatori, ma bouiplici devoti al sUo 
comando. Forse inolli degli incendi; dèlie 
uccisiòjii di bestiame, dello devaslaziohi 
attriljUite a lui, ^dovrebbero essere attri­
buiti à costoro. Ma clii li accusa? Arre­
statigli dopo 2 mesi il Saraceno, il SU-
racB ed il l'ilastò, eli' erano con lui fug­
giti dal cellnlare, gli bastò di iiiandaro a 
chiamar due suoi aiiiicì d'infanzia. De 
Lorenzo e Iati, poco più che ventenni, 
ijérchè questi accorressero in suo aiuto e 
per suo Ordine pugnalassero il sindaco 
Fava e ,)ucendiàssero: la casa Zoccoli.^ 

Essi tiii'buo arrestati, inesi fa, ed ì gior­
nali annunciarono ii fallò,come una vit­
toria contro Musolino. noiì badando ap­
punto che con Musólind sóto'.ciiininciava 
il periodo più difficile della lòtta. 

Musolino solo non lascia più tracce vi­
sibili. Egli passò tutto l'inverno su mon­
tagne impraticabili. Por refooillarsi e ri­
posarsi entra iu una capanna a notte alta, 
si fa dare un po' di formaggio, pane ed 
acipua, si sdraia per terra colle ' spalle 
all' uscio ed il fucile tra le gambe, dorme 
così due 0 tre senza che nessuno osi fia­
tare, e poi via di fuga verso 1' altra 
costa del monte, in un'altra capanna per 
altre poche ore. 

I carabinieri si trasvestono in tutti i 

grtlve disgrazia si attribuisco a sostanze 
veheflbhe mescolate al pane manilattu-
ratb ih casa propria dalla famiglia Bat-
tagUa. : , • , 

Bisgràìià la (iti àiiròhSrliìììis. 
A Pontelagosouro diFerrarà, lunedi nello 

zuooheriacio del conte Gulinelli, mentre 
si stava per mettere in moto con Una 
leva il volante della macchina per la luco 
elettica, in causa della rimanenza d'una 
certa quantità di vaporo la leva venne 
smossa ih seiiSo inverso a quello che si 
voleva iihpriinérb al iholbre, in modo 
ohe la leva stessa colpi violeutemente 
alla testa gh operai Raul Rios di rtUni 
17, che ò morto sul colpo, Armando Za-
naarra di anni 24, che fu trasportato mo­
rente all'Osped.ale, e Giuseppe Giahiliarl 
bhe iituaSB fel'ltb leggei-fflente. 

,tìliiàBsàt6 degii studenti hajòleìaiii. 
, All',Ùiilversità di'Napoli gli studenti 

ihterlàlppeio la lezione di procedura 
civile del prof. Sorgente, gl-ldaUdo : « Vo­
gliamo la proroga degU esami». Sospesa 
la lezione, una Commissione si recò dal 
p.ettore ai quale gli studenti dissero ciré 
la proroga concessa in marzo rendeva 
ibrtì impossibile ad essere prepai-àti in 
luglio. Il rettore rispóse di non poter ab'-
bOUSBUtìre, dovendo anche 1 pt-ofeSSbri 
recarsi in campagna nel mese d'agosto. 
La risposta, comunicata agli studenti, pro­
dusse del fermento. Furono rotte delle 
panche, dtìlle pòrte e delle vetrate. L'Uni­
versità venne chiusa ; il rettore chiamò 
le gnardìB, 
il " koà „ iiì Màytóo Perósi dìtìùàto. ~ 

m iiifestóte asiié. amm Womii a mm. 
Il Maestro Porosi ha terminato di ihU-

sicare 1' azione bibUoà il Mosè. B ha Spe­
dito da Rolua la partitura, à Milano.; 11 
il/ose sarà eseguito per 1̂  prima volta al 
salone Porosi a IVlilàno in novembre.' Il 
Corpo delle Guardie Nobili ha donato al 
Maestro il fac-Siniile dbl busto di San 
Lorenzo ddl DtìUatello, otìhie ricordo del­
l'eseobìilone musicale ditetta dai Perosi, 
UBlla riborreUztt del primo centenario 
dall'istituzione del corpo. 

Tumulti jet la ohittstifa à' M Btóoaì 
Il giorno delle Pentecoste ad Albamo, in 
causa della chiusura della banca Sege-
stana vi fu una minacciosa dimostrazione. 
Accorsero trtippe e guardie che la cari­
carono; la folla l'àocdlSe bdn una fitta 
sassaiuola. Uu carabiuiei-e e uu delegato 
rimasero l'Si-ltl. 

ì'eootlàltà tìieràHéU&sa, 
Si ha da Ventimiglia: La mtìglitì d' un 

pastoie; certa Maria Lambertij d'ahnl 28, 
dimorante in una cascina dei dintórni di 
Broglio, ,ha dato alla luce,in questi giorni 
cniattro lianiliini dei quali due coUa.testa 
di capretto. Questi morirono suiiita, gli 
altri due Invece ..slàinio bfenisSittlb. Ahclie 
là JUerpBfà Sta reiatlVà'meUfe bene. 

FRANCIA , , 
il cô igresse liazionaìe socialista fl'àndesè. 
A Lione si tenne il congresso nazio­

nale socialista tendente a.ristab.ilive l 'u-

modi, ma iliUtlUileUte ; la popolazione 
sospettosa li riconosce e,dà segnali d'al-
r arme uditi a grandi distanze. Sindaci, 
impiegati, ricca gentoj a tutti sono stati 
promessi l'avori, croci di cavaliere, de­
naro, se aiuteranno... la polizia. K. molti 
latitanti fu prptriessa portino la grazia 
sovrana,., dia lutto inutilmente! Prtl'o fa­
vola ed è^pìira storia. 

La taglia intanto da 1000 lire è andata 
a 5 mila lire, poi a 10, adesso e a. 20 
mila! E tutta la campagna della truppa 
e carabinieri intanto sarà costata là ba-
gatella di più che mezzo miUoncì 

Quale la conclusione finale ? Una sola 
ed è : ohe v' è da sperare solo nel caso. 
V'è chi proporrebbe raboliziono di ogni 
apparato di forza ; ma come allora difen­
dere quelle iìO o 40 person,o iscritte dal 
bandito nella sua lista di proscrizione',' 

Ecco lo stupefacenti storie elio acca­
dono in pieno secolo XX nell'Italia no­
stra: Musolino, uh brigante dal braccio 
di ferro, sa , toner testa da solo a tutta 
una truppa di soldati e caraliinieri e spie 
prezzolate.mandati alle sue calcagna per 
arrestarlo! 

Qualche editore intanto... fa denari col 
pubblicare a dispense illustrate la .fiunosa 
storia dell' eroico brigante. Cosi va 11 
mondo, lettori miei. P. G, 
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niono fra ,ì gl'tlpl)( dèi pariito. Erano 
presenti: tfailròB. i deputati Dejéante, 
Gi'oiissier, Gontailt, tìouannet, Sernjfaat, 
Vailialit e altri. Quesde e 1 gtuppi ohe lo 
seguono si astennero. Vi l'iirono nloUi 
incidenti. 

^ SVtózÉRA 
Itillianl iltamAtAì iti pMrla, 

Telogrataiio dil BàSiltìtt cHB il giliiito 
dótfieJUitiil t)dMtà otìltl tiìl a l t o óoilvtìglid 
di etiilgraiiti ilaliaiii — tìtaiib 25 — 1 
ftlldii efailtj siali l'Bsiiltìli dfl ftdilctilWte 
amu •òlle le àtìtorllà gèi'ttiaUiclie aVfesSel'a 
dato preavviso dell' aWivtì a qUfellé sviz­
zere. Il convoglio fu dii-gttò ai contilio di 
Chiasso, lllk la i3l;tltldUÌa pàgllùfa le fepfee 
di viàggio. , 

SPAGNA 
n torremoto a Malaga. 

Si ha da iViadrid; Si rioevorio piìriioglari 
sol lerremoto a Malaga. La scossa durò 
45 secondi, ti panico fu spavetonvoìe. 
Tutti si precipitarono fuori delle case. 
Donne e ragazzij. resi pazzi dal teiTorO) 
si gettavano dalle finestre gridando : Aiuto! 
Aiuto! Noi sobboi'giii pareocliitì case Crol­
larono. Vi sono numerose vittitatì. 

BOEMIA. 
Prà aub ttèhi dii'bttì. 

Mercoledì il li'éiiO passeggieri _ prove­
niente da Pilsen urtò nella stazimie di 
Yysohrad co.ntró un treno proveniente 
da Perltz e diretto per Praga e Berlino. 
Le duO: locomotive, 1 due « tenders >> e 
parecchi carrozzoni) rimasero danneggiati 
gravemente. Dieci persone furono l'gritÈ 
leggermente e quattro gravemente; i 
feriti vennero traspol'tati a quest' ospe­
dale geiieralè. 

Palmanova 

Spaventoso e grande inéénàìó. 
Sabato 25 verso le 7.20 certi Buttò Pietro 

e Giuseppe Finotti videro ohe nella, basa 
di, Giovanni Mazzolini ili via Pascfualigo 
vi era, appiccato l'incendio, le cui iìàiiiine 
compresse, da) fumoj uscivano da una fi­
nestra di stanza a pianterreno. tJiedero 
essi l'allarme; accorsero alcune guardie 
di finanza, presto ancora i niiliti ; del 
Presiclio con a testa il maggior Variali 
e gli altri ufficiali. Accorsero pure il 
sindaco, il segretario, il parroco, il per­
sonale addetto all'allevamento cavalli) e 
pure presto i nostri quattro pompieri 
colle macchine. Ma intanto il fupco pren­
deva piede, perchè ànclie i r fienile vicino 
era ormai avviluppato. 

Tutti gli sforzi usati coraggiosamento 
e bravamente 'da tutti gli accorsi erano 
conosciuti insulficienti, per cui si telegrafò 
ai 'vostri pompieri, i quali arrivarono qui 
alle undici o mezza. 
. E la loro opera potè solo spegnere 

anzitempo il fuoco e poco salvare, perchè 
giù tutto quel fabbricato, composto di 
case d'abita/ione, di stalle, di fienili, andò 
distrutto. Si aalvarOhp gli aniiiìali e varie 
masserizie ed attrezzi ; ma andarono di­
strutti circa 300 quintali di fieno. 

Il MazzOhni è assicurato con la Hiu-
, nione Adriatica, ma; solo per lire 30,000, 
ed, il danno èlio ha subito è del doppio. 
Due ainttuali del Mazzolini, noii assicu­
rati, sono sul lastrico. L'impressione nel 
paese òimniensa., ,l''ortiinatamonte non 
ci furono gravi disgrazie. Salvo ^ vai'ie 
ainiuaccature del Jlazzolini e di duo 
soldati. 

, Tarcento 
In Prstura. 

faceva penosa impressiono vedere due 
dottori medici K. M. queroUiuto e Gh. G. 
di Gollalto querelato. 

perchè '! 
Ai primi di marzo p. p. un ixineinerito 

farmacista di qui fu colto da improvviso 
malore. Furono tosto al suo letto diversi 
dottori medici, tra i quali il suUodato E. 
M., che, creduta giusta la loro diagnosi, 
pronunziarono d'accordo il loro giudizio 
0 proscrissero la conseguente cura. A tal 
giudizio non fu consentaneo il dott. Gh. 
6. di Gollalto, amico della famiglia del 
paziento, e- soprav^'enuto dopo al lotto 
dell'informo; e potrei ili'ossero abbia egli 

avuto ragione, se non . fOSSft alli'tì dal 
fatto della pl'nnta gllal'lgiBilB dtìU' attìtna-
IdtO, òhfl etìghii aliriéilb 111 parte; il pa­
rére; ma iiOh deve aver avuta • ragione 
quando iii pubblico Judèfo ài oaprimova 
con terttiini non parlamentari vi. carico 
specie de} dott, È. M.) 11 quale ne Sporse 
querela. Infatti, a quanto mi ' si dice, il 
R, Pretore Bonfpuzìò a carico dei dottoi?: 
Gli. G, L. 85 .di milita per ainmelida di 
ingiuria, più, tutte le spese, e riparazione 
dei danni da lic[nidarsi in altra sede. In­
somma non basta essere dottori per sa­
pere custodire la UngUa. 

Si dice che verrà fatto appello, 
ì btóiioili gfàiiaiiilfttghi 

saranno pì'tìVVisti dal Gotti line dì 'farcdliltì 
senza ctìfistìrzitì diistrtìttliale, Sllhioilb Jtìr 
ora. Gli altri comuni del Distretto atttìli-
doho lit provvidenza del R. MihlSlerb, nia 
beata ohi ile ha'ikUicia ! 

Va •bene oHè si sappia. 
Nei lavori di Grosis, in lliliitate pro­

porzioni Si laVbra anche nel dì festivi. 
Ma per hlOtiVi naturalttlente ]ìlausiWli; 1 
direttori ntì hanno avuto la licenza dal­
l' Autorità ecclesiastica. x. 

Nuovo Curato. 
Martedì a Sedilis si fece festa, Dopo tre 

mesi che erano senza sacerdote per là 
promozione dell'ultimo B. .Gurato alla 
pieve di Variano, venne destinato a fun­
gerne le funzioni, in quella impoi'laiito 
Filiale il M. R. ì). Giuseppe Covassi, ohe 
proprio martedì si.pprtò sulliio^o, il qtìaie 
ultimamente a Tréppo Garhico qUale 
Curato diede prova di tutte quelle buone 
qualità di chi conviene sia fornito chi 
ha dà attendere alla cura delle anime. 

Pàtit iàHiccÒ 
fatalità. 

E' proprio una fatalità ! In pochi mosl 
ben cinque volte il suono a stormo delle 
campane litì. gettato 10 Spavento ih questa 
popolazione lierincendi o pi'incìpii d'incen­
dio. Anche l'altro ieri) circa alle otto anti" 
niei'idiane, si sviluppo il fuoCo nella Stai-
letta di Pignòlo Antonio, diVdrailtìOla to­
talmente insieme ad una stanza superiore 
ed al: relativo granaio. Yi restarono sof­
focate due pecore, ed il danno,, da alcuni 
calcolato seicento lire, avrebbe potuto 
prendere larghissime proporzioni, se que­
sti popolani con una prontezza veramente 
editlcaiito non fossero accorsi a Umitarlo. 
E la causa ? Certo fortuita ; anzi a tutti 
affatto incognita. 

La moglie, malaticcia, si trovava ancora 
a letto coi bambihi, che, quasi nudi, 
Klvvtìlti nelle coperto' furoho liiessi iii 
salvo dai primi al'rivati'; 11 niafitó da 
parecchie. Ore era in campagna. Gohle 
dunque si spiega, se 11 fuoco fu avver­
tito appena scoppiato ? 

S. Dàhiele 
Nulla di nuovo. 

Verrà la mietitura del frumento ed i 
nostri contadini dOvrannO) come il solito, 
condurlo a trebbiatrici incomode per la 
lontananza. Ora abbiamo la forza elettrica 
che illumina e macina; già fin dall'anno 
passato si diceva che colla forza certo 
suliiólénte dispOhibile nel locale del mo­
lino elettrico presso la stazione, si avrebbe 
dovuto e si sarebbe meSsa su una trebbia 
con vantaggio e degli agricoltori e della 
società anonima d'impianto. Ed invece 
la trebbia elettrica resta ancora in volis, 

Quando il iilolino elettrico inoomlnciò 
a dar la farina macinata, vi furono dolio 
vecchierello domiciliate sotto la .cappa 
del camino, olio assaggiata la prima po­
lenta, scrollando il capo con aria di seria 
competenza, si pronunciarono cosi : « ep­
pure non è quella; ci sa di elettrico!..». 
E chissà che la trebbia non si rimandi 
alle calende per timore fondato che anche 
il pane avesse a prendere di elettrico ?! 

Per Sallina e gallinacei. 
Son d'avviso che se nelle sere di mag­

gio avesse avunto a passare qui massime 
pel borgo Sopra Castello quel tale fu 
commediografo G. Gallina (del ([naie ebbe 
ad occparsi il mese scorso anche il Cro-
r.iawj a, primo aspetto avi'cblie creduto 
di vedere in pratica la sua religione collo 
montagne, la terra, l'aria, gli astri per 
altare eco. ecc. E come no ? Tja gente 
cena e si alloUa sulla pubblica via, si 
inginocchia e prega con accpnipagnaraonto 
di grilli, insotti e rane... Ala mossosi fra 
mozzo a quei devoti, si sarebbe accorto 

dell'illusioadjl-^pdttè llilÉ svolta della 
strada avrebbe troVatd tiha magnifica 
Icone della Madonna dipinta da Fabris, 
illuitìinatì e iiigliil-lattdata di fitìri — 
avrebbe sentito,il Llosario —, avrebbe ri-
cono^sciUli dei hiollo buoni cri'^tiaiii cat­
tòlici, i quali bop polendo arrivare iliio 
alla Chiesa per la IViiiziono Mariana, ,j'9| 
industriano di supplire, pregando, iiniti, 
insieme, Crime è avvettimeìlto di Gesù 
Cristo, all'aperto dinanzi la Imagine della 
cara liiadre celeste, Maria. 

ArtégHa 
Gh'àVé àiÉgl;azla. 

Mercol'dì sera grigi nuvoloni milUiccia-
yano di regalarci parBcchi,quiiltali di gl'an­
dine, tanto per non perdere il dil'itto già 
acquistato sulltì nostro campagne. A quella 
vista i nostri bravi ubinini Che si sono 
provvisti di lina buona artigliel-ia, porsero 
alle singolo stazioni grandinifughe pel' 
tuonare contro il nemico. 

Giovanni Perini, Che ò colile iÌ,cdHian-
dante In capo degli artiglieri; ribìla, furia 
di far presto, non applicò bene al. can­
none uda cartuccia, che però cadd.B, e 
cadendo scoppiò. Il disgraziato si ebbe 
cosi spezzata una gamba. . 

Fu tosto, medicato ; ma purtroppo.dovrà 

pel' cii'ba yo giorni starsene a letttì. 
F^alilàrd 

Fulmine fatale. 
Un violento temporale si Scatenò hier-

cOi'di soprai nostri paesi. Qdattro dohne 
di IDlerico lavoravano In campagna e pdf 
ripararsi dal temporale si raccolsero sotto 
Un albero. Non l'avesSero mal fatto: pe­
rocché un fuUniiie lo incenorl. 
V Cosi un disgraziato padre di famiglia 
si vede cOn un sol colpo Orbato della 
inadro, delia sposa, della figlia e della 
sorella ! 

, Prato Gamico. 
Hii àSorStó al Bajĵ d il "9MÒÈ6i). 

Oi'niai il finimondo, nòji doV essei-e 
più tanto lontano: quassù aiitiedo,' Ile ai> 
biamO già tutti i sintomi. SfàiiiO ih tóag-
gitì — la sapete ahohe Voi—e Beppo il 
GloHóìo, gaudente di tutti 1 tempi. Socio­
logo a témpO perso ma i-e e imperatore 
del socialismo scientifico di Prato càrìlico, 
in mezzo ai lavori faticosi ohe deve So­
stenere per sé e la famiglia, s' 6 accorto 
d'una cosa orribile, che sta por accadere 
In Canal Pedarzo. E per ovviare a questo 
^ràn male che potrebbe tagliai'e i garetti 
ai progrèsso civile che ora galo'ppa festoso 
SU 0 gin per Liana, per l'ianis e por 
monte PleroS, ha creato col suo cervollo 
superiore un ukase spaventoso (nei tempi 
antichi lo chiamavano decreto) o l 'ha 
mandato Subito nelle linee generali — 
poiché ogli nella sua gramntatioa e orto­
grafia da niperiiomo non l'avrebbe fatto 
intelligibile ai j)ro/à/« —a tin samolo òhe 
ha a Udine, e questo, mesSOoi l'arco della 
schiena; gli ha dato forma di corrispOii-
denza — Ironboiìada e l'Ila scodellato 
sul Friuli, sempre compiacente quando si 
tratta di fare la guerra alla reli^lohè e 
ai preti, 

Seiitite i principali periodi e pOÌ ditemi 
se non mette i brividi : 

• « Nel campo Clericale è Uh erande 
lavorio per il prossimo rìlolno delle mis­
sioni che tanto fecero divertire questa 
gente nello scorso carnevale, e che tanto 
poco buona memoria lasciarono in questo 
Gomnno. Le «madri cristiano», e le «li-
glie di Maria» (due nuove associazioni 
cattoliche nate nel carnevalo dal conùliio 
del più esagerato fanatismo religioso con 
la più crassa ignoranza) sono tutte intento 
ad allestire monacali costumi per la co­
mica rivista di occasiono. » 

E, più sotto : 
K Questa popolazione, molto tollerante 

perchè molto civile (e ne ha dato Inini-
nose prove più d'una volta), non osteggia 
alcuna propaganda, di qualunque colore 
essa sia ». 

Ma lascia capire Beppo — o il santolo 
— che la propaganda devo essere seria 
e leali! così invoco non fu quiflla dei 
missionari del p. carnovale. Difatti ; 

« La loro permanenza per circa un 
mese in questo Comune fu allora una 
serie di gesta così poco belle, che in qua­
lunque altro paese avrebbero seriamente 
turliato l'ordine plihhlico e messo lo scom­
piglio tra i cittadini ad maiovem liei ijlo-
rimn, >> 

B 111 ttitiiTH) Viene la niiiiabBiâ  la ÌM-
ttiida^lontì. ,, :-.' 

« Si,ebbe allora-il buon sento di hpn 
raccogliere (iUéÌlé,>.prbvQcaztóhl!: toa sio-
oòtó.e si .lenta di l'are ira poco liiW se­
conda edìz,ioUB,,U! utile cliB a tulli ila 
noto quanto alitai è accadutd, (ol6. olia 
sarà l'atto Ili ,|in' ultra corrispoiideifta) àc-
ciocchi'ì chi di ra^lbiiB possli preiiilBre tìi 
opportuni pró\'védiiilerm Utìn esSondòIe-
cito aliuàirB della, loiigàiilthttit o lòlle-
rauza di lina ospitale è lil)RÌ'àle politila-
zlone, » . j 

inutile dirvi ctio Icrsera appena letta 
questa corrispondenza ili. seno al jiàrlllo 
clericale radunato ti* llrgeiiza Vi Sctìtipio 
la paura, lo snalordiirienlò il padìcd. Al­
cuni, più iuiiireBsia.nabili) svennero, ^fa 
quello che più inette llriioro sono lo ri­
velazioni ohe IH {fi'OSSillid, tìbÌTispondenza 
i^ppo e il sàntolo farannosullB gisia jioco 
litllv che cdiapirobo i liligsionari. tì'ò ^ià 
chi Ha tratto^ 1' oroscopo che a qUtìStO Ul­
timo colpo i! partito )iei-ì> resterà all'atto 
Sbaragliato e.annichilito. . 

10 certo allora non avrò il coratgitì di 
pigliar la pennaper'difendere, cose, |j.o(;o 
bdU messe alla berlina da quei terribili 
di sdbiàlisti. •' •' •' 

IJm che osserva. 

i'. S. Appena cìiiuid la ìjresBiìte. mi 
b'àlehò iier È. miii \iìv idea Che cft'da 
valga la tjena di itìànitestate. Diéài fra, 
iilB: E iltìn ci ffirBljllti tiasb di ìHtìltól« Uil 
po' di paco fra l neri b 1 ftinWì Mi pS-
rebbB di sì. Basterebbe che tuia tiomihis-
siortBdi clerioaii,̂ i presentasse a te Beppo e, 
debilis modis, gii facesse, cafiiri?,; di esser 
venuta neìl' idea di aprirB «•attatìve per 
mi,modus vivendi, per un conoój'dàid., 

Forse re tìeppó, nella stia inllliita bijìltà, 
accetterebbe; e àllord lo due//JD/tWic, 'hciil 
e.iuMi-i pdirBbbBro ééttU aili'iti a tehza 
di alrlbe attoUtìere tìgnima litìl siitì baitìjlO 
e magari dandosi la mantì [[UttibHB VOM 
a migliorare lo misero oòudizioui del 
proletariato. Ma tors'e il mio noli e Che 
uii sogno I io slìisso. 

Givltlaie 
Gli arazzi del ÈtìSÉò. 

Si spera che iU bteVli gii àrStóii del 
caro ptìséano msm iHUssl a iitìsta., il ri­
tarda deriva per la Btìiifê iidHB'dillm cor­
nice. . ' • • • ' • 

oaauto dalla lJÌBi8isttài 
11 hiaeStrtì ilaffaelb Ttìriiadihi Hlai'ttìdi an­

dando Ih bicicletta, per eVitat'tìUlj carro 
cadde contro, un gelso; facendtìsi male 
alla spalla. No a '̂i'à abljastami'a per una 
ventina di, giorni. 

Condoglianze. 

Codroipd; 
Il «magò» di SàtiWdàlta fieartòséiuto, 
Finàlìnente il màào elle a Sàiividdllb 

di Cddrolpo ha fattìi UdSctìre talltà fcbn-
fuSiOne B procurò Seri hialalihl, è caduto 
in maiio delia gilistiiiia, 
' L' Ufficio di P. S. di tfdiUB seppe che il 

furbo era certo Antonio Strihgaro fli Pie­
tro e di Scarpa DouiBnica di anni ,38 da 
Torreano da Cividale; sorocCOÌlB famoso, 
già allievo Carabiiiiore. Goutiiulàllatì at­
tive indagini Si vsnùe. a SCOpWre iilìo bgll 
in questi giorni Si aggirava Hai lll'eàBl tii 
Prepotto 0 precisaraeiittì ih PbiilrtlS. OtìSl . 
si disposero quindi le cosB obB/a hìózzO 
del Commissario di Cividale si procedo 
al.suo arresto, osoguitp con, line .tallo 
dal tenenta di finanza, di AlMna, sign.or 
Durando Saccani il giorno'21, corrente. 
Venne riconosciuto ailche dà pèVstìntì di 
Sanvidotto ; Verrà tradotta alte carceri 
di Udine. 

Ciseriis 
GfaviéMi&a aisgrazìà. 

La, passata settimana accadde lungo 
l'escavo del canale una disgrazia assai 
grave d i e avreblie potuto esser più disa­
strosa. ,'\d un corto punto, do\'e 1' escavo 
si sprofonda 4 metri Sotto la strada, 
mentra al disopra si eleva, por afiri 4 
metri una parete di terreno tagliato a 
picco, questo all' improvviso rovinò sep­
pellendo interameuto Un povero o]iei'alo 
d'anni 50 da Monteaperta die stava nella 
sottostante profondità estraendo la teri'a. 
Di due altri che si trovavano nello stesso 
luogo, uno accortosi appena che si mo­
veva, saltò fuori gridando ; salvnleui, e 
l'altro restò preso dallo niacorie fino a 
metà vita. 



Asa^mw «Il apersi vlctot tóiWPiJiiisiH 
e m^M altre poMone, Molto et psmo a 
sBapiTO ìi«B{!Olto, edttsiento fu ostraitOi 
jiei! fpi'kma mìm l'oltui'B ttiineiw ttiipa" 
riSBantl) ma tfflufoiì'TOftto in volto aallo 
spavento e dal. dnloi'o, I,-' nitro di CICM 
aiiHl 80 da OttStidfraneo Yaiieto Iti llbe» 
l'ttto Con le gftiiibB rigonfie. Il medico 
Chlrui'go dotti Ettore Morgaiito d,i Tiii" 
tento, sopraggimito sui luogo prestò dei 
soocorisi e constatò il caso non essere di­
sperato per ambedue. 

La materia crostata copre più di una 
Ventina di metri ; ora si provvede ad ar­
mare i tagli del terreno perchè non ab­
biano a ripetersi simili casi. 

D'oltre il Judrio 
Suloidio 0 disgrazia ! 

Mi giunge in f[uesto momento notizia 
che uno sconoscmto giovedì fu stritolato 
sotto il treno che passa da noi alle 3. Ciò 
sarebbe avvenuto vicino a Cormons. 

Ignorò se trattasi di disgrazia o di 
suicidio. 

Notizie sui bachi da seta 

Riassumendo lo notizie clie perven­
gono dai principali centri di allevamento 
si può dire che la situazione in generale 
è sensibilmente migliorata e tutto pro­
cede regolarmente. 

Î a stagione corro adesso favorevole 
sia per lo sviluppo della foglia gelsi sia 
per quella dei bachi, die ormai sono 
m gran parte a buon punto. 

Quanto ai contratti di bozzoli, nulla 
di nuovo che meriti di essere segnalato. 

Quanto alle disposizioni del mercato 
milanese, cioè dei compratori, esse sono' 
sempre incerlc. 

Tutti vogliono aspettare, vogliono aver 
dati i)er iiotcr discutere, vogliono, in-
sonmia, rendersi conto più esattamente 
della situazione^ E trattando un po' in 
parlicolai'c diciamo : 

Che nella nostra provincia non vi ha 
dia da lodarsi dell'andamento dei ba­
chi. Quasi tutti sono sulla quarta muta 
e qualcbe partita su quel di Fagagna e 
iMoruzzo è anche passata al bosco. 

Scrivono da Concf^liaiio che ivi i bachi 
nella parte piana di questo (;ircondario 
sono alla terza mula. In collina hanno 
superato In seconda mula. 

La quanlità di some, posta all' incu­
bazione, non supera qiicst' (inno quella 
dell'anno scorso. 

L'andamento generale è soddisfacente, 
malgrado r incostanza del tempo. 

|ja foglia (li gelso si va sviluppando 
bene, e venne pagata da L. 8 a JO e 
anche il al quintale. In qualche località 
la foglia si essica e cado in causa della 
grande umidità. 

In collina, ora, si presenta insiillicicnte 
ai liisogni, causa le recenti grandinale. 

E da Verona mandano die'in pianura 
sono in parte alla 3" ed in parte pros­
simi alla i'^ muta. 

Il tempo è al buono e non si hanno 
lagnanze per la foglia. 

Ila luogo qualche raro contrailo per 
bozzoli nuovi, sui quali, in generale, 
regna grande svogliatezza per concludere. 

/ FASTI Di:i << mssi» 

pip|ij|gi|lllgJ|jlgljppil1Wi|l 

Nelltt Boduta sogt'otii il Oonsigllo di 
meroolddl nominò con il voti eonti'o 
15 a toadlco primario il dott, Sttora 
Chlarttttlnl. 

Induatrie friulane premlatei 
Ila avuto luogo all'Istituto veneto di 

scienze, lettere ed arti la premiazione 
degli indetti concorsi. 

Notiamo fra i premiati: la fabbrica di 
zucchero di San Giorgio di Nogaro ebbe 
gran diploma d'onore ; Girolamo D'Aronco 
di Udine per il suo speciale cemento, che 
ben s'adatta ad ornamenti vari, ebbe la 
medaslia d'oro; la ditta Carlo Burghart 
pure di Udine ebbe la medaglia d'ar­
gento per la mostra ceramiche ; il signor 
A. Brusadin di Pordenone per la sua 
industria di lavori in vimini e canna 
d'India ebbe lire 400, quale premio di 
incoraggiamento. Parole di encomio ebbe 
la novella specialità in lisotllo di Vir­
gilio D'Aronco di Udine, che dopo av­
venuti sperimenti certo avrà degne pre­
miazioni. 

Il cadavere della ragazzetta di Belvars. 
La fiaba dei zingari a Beivai's si sfatò 

appena il Consorzio Boiale si degnò di 
asciugare complota.-nente la roggia. Si 
trovò il cadavere imbrattato di fango, 
rosicchiato dalle iiankf/ane appena passato 
il molino llocke in Planis. Il paese di 
Beivars si unì all' immenso cordoglio 
della povera famiglia della piccina, il 
cui cadavere d'ordine dell'autorità venne 
portato in famiglia. Ed oggi fra la com­
mozione generale vennero fatti i mestis^ 
simi funerali. Povera piccina! 

Una caduta fatale. 
Domenica 19 corr. l'intagliatore Emilio 

Bortolotti trentottenue di qui, abitante in 
via Villalta, percorrendo in bicicletta ia 
strada da Gividale a Udine, nei pressi 
di Remanzacco, colto da improvviso ca­
pogiro cadde a terra battendo fortemente 
la testa sul terreno. Condotto a casa, il 
niodioo, chiamato, tosto dubitò di qualche 
lesione al cervello ; dilatti il poveretto 
morì. 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 't giugno ore 9 ani. vendita dei 

pegni preziosi, boUeili.no giallo, assunti 
a tutto 30 ghigno 1891) e descritti nel­
l'avviso esposto dal p. v. sabato in poi 
presso il locale delle vendite. 

In Tribunale. 
/,'c.).' seyrrlarin di l'reone assolto. 

Un processo coi fiocchi fu quello te­
nuto nel nostro 'rriliunale nei giorni di 
sabato 2,5 e lunedì 27 corrente in cui si 
discusse sulla colpaliilità di Egidio Mec-
chia ex segretario di Preoiie per uso di 
falso atto pubblico. Il Comune era, quale 
parte civile, rappresentato dagli avvocati 
Caratti e Schiavi, l'imputato era difeso 
dagli .ivvocati Bertacioli e Renier. Si 
ventilarono vecchie ruggini di .paese dal 
1887; vi furono discussioni ed arringhe 
abili e forti. Infine il Tribunale assolse 
per non provata reità. 

La rotta di I7ovara. 
NoL'ara, SS. — Sono terminale le ope-

• razioni dolio spoglio delle elezioni am­
ministrativo della città. La vittoria arriso 
al partito moderato, riuscendo capolista 
l'avv. Vittorio Magnani-Ricotti. Tutti i !!'2 
nomi della lista monarchica riesciroiiò 
con una grandissima maggioranza; circa 
r 80 per conto degli elettori si recò alle 
urne. Il primo della minoranza l'i il sip-
daco democratico, che ha avuto 700 voti 
circa meno dell'ultimo degli eletti della 
lista avvor.saria. Della minoranza sono 
riusciti 7 radicali o 1 socialista. 

La città è lietissima di essel'si.liherata 
dall' anmiinistrazioiie sedicente « jiopo-
lare ». 

COSE ITJLK/IE 
Il teslamcnlo jii'f /' rjlijaiHi. 
A Rouon è morto testò a 83 anni senza 

eredi diretti il conto de Saint-Onon de 
Pierrecourt, di una nobiltà che risale a 
prima del mille, lasciando la città di 
llonon erode universale della propria so­
stanza valutata a dieci milioni, con alcuni 
impegni, tra cui quello di passare alla 
propria govoruaiite una rendita vitalizia 
di l00,000 franchi. La condizione princi­
pale è poro quella che la città si ohbli-
ghi a l'ondare un premio annuo di cen­
tomila franclii almeno, per dotare una 
coppia di giganti allo scopo di rigenerare 
la specie umana. 

« Le coppie — dice il testamento — 
ammesse al concorso, saranno visitate dai 
medioi n dai cittadini ed il premio sarà 
dato a (|uella coppia che si troverà nelle 
migliori coiidizioui di forza e di .snliite. 

« Saranno dati .50,000 franchi al marito 
e 50,000 saranno messi per la moglie 
sotto il regimo dotale. » " 

Il Dio M papla, 
fm v.m nmhii e nm hmUm 
T^MMi Mìimmì 11 nostrs^wm" 

tìalini diOG olia JHo im «'al fietitlla 
mm in manto i mo non e' è I Uni mpm 1 
. '^ Mtt, nonna) la sante grida pufo i 

Viva wafflpolinl ib m. popolo I 
—• Slouro) il Vm vero iiort d'èi ma è 

Prampolini il dio del popolo. Tièritilo 
bene in niente ! Prampolirti è dio del 
popolo. 

— Ma, nonna, è tanto brutto I 

hi platea. — Soliloquio di un prete di 
campagna. 

Dio non e' è e Prampolini è il dio del 
popolo I E se Prampolini muore ? ! Il po­
polo è bello e fritto. Povero popolo... dei 
socialisti I 

— O povero popolo tanto più turlupi­
nato quanto più a paròle sei accarezzato I... 

Le massime. 
Essere sobrio non è una grande virtù, 

ma è un gran difetto non esserlo. 
Cristina di Svezia. 

La voleva vedere. 
— Se non fate silenzio all' istante vi 

dò una pedata. 
— Vorrei vedere anche questa. 
— Oh ! vi assicuro che non vi sarà 

possibile vederla. 

Corriere commerciale 
Mercato della foglia. 

Grani. 
Vi e una vera fiacca d'affari e poca merco, 

causa anche i lavori campestri. 
Frumento da Uro 28.50 a Ih-e 29.— al quintale 
Segala » 15.50 » 16.75 » 
Avena » 20.— » 20.25 » 
Gialloncino » 13.20 » 14.00 > 
Sorgorosso » 7.- » 7.20 > 
Fagiiioli » 0.15 » 0.25 » 
Granoturco » 13.20 » 13.25 all'Ett. 
Cinauantino » 12.— » 12.50 » 

Generi vari. 
Burro da lire 1.80 a lire 2.10 al cliil. 
Lardo fresco » 1.10 » 1.40 » . 
Larde salato » 1.26 » 1.90 » 
Legna forte iu st. » 1.80 > 1.85 il auin. 
Legna forte tagl. » 2.16 » 2.25 » 
Uova » 0.K > O.CJóladozz. 
Asparagi • " 0.45 » 0.60 il chil. 
Patate nuove » O.iffi » 0.40 » 

Foraggi. 
Fieno dell' alta da lire 5.— a lire 6.20 al quint. 
Fieno della baìsa » 4.——» - 4.80 » 
Spagna » 4.— » 6.,50 » 
l'agita ' » 3.— » 3.65 » 

Mercato della foglia. 
• Discreti mercati vi sono nella nostra piazza; 
la foglia senza bacchetta ha i prezzi da cen­
tesimi Ì3 a 20 il chilo. Corto che ogni giorno 
si nota una differenza a seconda della ciuau-
tità portata e delle ridiioste dei compratori. 
Poca con bacchetta venduta da 9 a 10 al fluin-
tale. 

Mercato dei lanuti e suini. 
V'orano approssimativamente nel increato 

del 30 maggio: 
60 pecore, 40 o.astr.atì, 120 agnelli, 20 arieti.. 
Andarono venduto circa ÌX> pecore da ma­

cello da lire 1.00 a 1.05 al chil. a p. ra.; 20 
d'allevamento a prezzi di merito ; 80 agnelli 
da macello da lire 0.95 a 1.— al chil. a. p. m. ; 
i» d'allevamento a prezzi di merito; castrati 
40 da macello da lire 1.— a 1.05 al chil. a. 
p. m., 9 arieti da macello da lire 1.— a 1.10. 

600 suini d'allevamento, venduti 4.60 a prezzi 
di merito come segue: 

da circa 2 mesi da lire 11 a lire 19 
da 2 a 4 mesi » 21 » 28 
da 4 a 8 mesi » ilo » 40 
più di 8 mesi » 55 » W 

Mvrcutn di San Canciumi. 
Ui.sci'ct» concorso vi fu giovedì alla fiera; i 

toscani applicarono ai vitelli. Vi erano: buoi 
184, venduti 16 pai;i a lire lOft'j 1025 e da 610 
a 910; vacche 341, vendute 90, le nostrane a 
lire .-ISK), iS98, 420, 425, e da 220 a 270, gli slavi 
da 122 a 183. 

Vitelli sopra l'anno 50, venduti 15 da 176 il 
250. Vitelli sotto 1' anno lijO, venduti 96 da 
30 a 157. 

. Cavalli l.Sti, venduti 12 pei lire 10, 50, 60, 
iriO, 2;», !120, 370, 4(». 

Asini 22 venduti 3 a lire 12, 17. 60. 

Omnit 
immm d'atfAH, mM hMl é'i&m 

iMksm l'aiidfttSBMt) in «Jorijittn di ttftte 
itì PltttòOi 

A Tmim, « Pi'uinoutl jioflld ili veatlltà)' 
storni pii'i sostentiti, dritntìtllroo llóstrano ri­
cercato, oetDi'i pii'i calmi. Avene tìolliaiìdate'. 

Frumenti nuovi mercantili a L. 26, idi no­
strani da 26,50 a 26,75, id. Piave a 27,»^ fru­
mentone nostrano giallo da 18 a 18,25, Id. 
bianco da 19,50 a 19,75, id. giallone o pignolo 
da 18,75 a 19, pignòlon da 14,75 a 15, oinàu-àn-
tino da 16,25 a 16,50, avena nostrana da 20,25 
a 20,50 al quintale. 

A Vercelli. — Tutto invariato ad occeziouc ' 
dei risi e.risoni bertoni e dell'avena, elio au­
mentarono da cent. 25 a 60. ' 

Prezzi ai tenimentl (mediazione compresa al 
quintale : 

Kiso sgusiiiato da L. 25,95 a 26,90, id. mer­
cantile da 26,60 a 28,65, i'd. buono da 28,85 a 
30,70, id. fioretto da 31.35 a 31.80, id. bertone 
sgusciato da 27,45 a 28,10, id. giapponese da 
23,20 a 25, risone giapponese da 15,25 a 17,Z), 
id. bertone da 19,,60 a 21,50, id, nostrano da 
18,50 a 20, frumento mercantile da 27 a 27,75 
segale a 19,20, sorgoturco da 17,75 a 18.75, 
avena da 19,50 a. 20. 

, Foraggi. 
Come si vede da noi in seguito dei raccolto 

soddisfacente del maggengo il tìeiio vecchio 
ha ribassato di qualche cosa, ribasso che per 
lo innanzi si farà più sensibile. 

A Vreimma il fieno vecchio vale da L. 6 a 
7, a Lonigo il nuovo raccolto e riescitó iiii 
poco scarso ed il prezzo del vecchio è rimasto 
invariato ed a Torino il fieno vècchio vale 
da L. 10.75 a ll.BO. 

Vaglia. — La paglia da lettiera è sempre 
scarsa e la ricerca è assai vivace, e si è in 
attesa del nuovo raccolto por faro le grosso 
provviste. I pi'czzi a Milano sono alimentati. 
A Oremomi la paglia vale da L. 4.40 a 4.60 
ed a Torino da 5.50 a,6. ' ' 

Mercati della ventura settimana 
Lunedì iì — s. Ubaldo -o, 
S. Giorgio di Nogaro, Azzano X, Spiliin-

bcrgo, Tricesimo, Tolmezzo, Portobuffole, Pie­
ve di Cadore. 

Martedì 4 — .s. Quirino v. 
Cadroipo, Medea. 
Mereoledì <i — -s. Jìonifaeio v. 

. Saeilc. Latisana, Percotto. 
Giovedì (j — GOja'US JWMINI. 
Venerdì r — .s'. Norberto r, 
Gemona, S. Vito al Tagliaiiiento, Coiie-

gliiino, Cervignano. 
Subalo 8 — s. Frane. Car, 
Cividale, Pordenone, Motta di Livciiza, 

Belluno. 
lìomeniea 0 — ss. Primo e Fel. 

Corso delle monete 
Fiorini Lire 2,20,(10 
Corone » 1.10,30 
Napoleoni » 21,07 
Marchi » 1,29,(1;) 
Sterline » 26,80 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Compratori 
(li .'̂ olialo rame e Zollo troverole la 
massima convenienza di prezzo e qua­
lità rivolgendovi all'Agenzia Agraria 
Loschi e Franzll in Udine, Via della 
posta, 10. 

Assicuratevi 
suliito contro i danni della grondine 
colla Sochilà Qtllnlim ili A,<isiciira:-
zioiìi! di Verona, l'ondata dall'Opera do. 
Congressi e Comitali ('attolici d'iliiliiii 
più volte honedotlo dal S. Padre, rac­
comandata dagli Ecc.n'ii Vescovi. Essa 
pratica le migliori condizioni ed è da 
proferirsi perciò ad altre Compagnie. 

Agenzia Generale in Udine via della 
l'ost̂ -i N. 10. 

Prof. Cruido Berghinz 
doosnte di olinioa medioa pediatrica. 

CimsiiUazimìi in cam ilitllu 13 alle 14 
Via Francesco Maidica, M. 

Ordinazioni gratuite all'Ambuiatorio della 
Socicti'i Protettrice dell' Infanzia. (Via Prel'et-
tura, H). „. , 

Tip. del Crocialo —• Udine 

http://boUeili.no

